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PRESENTAZIONE

A seguito della Convenzione firmata tra l’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia e Regione Lombardia per la realizzazione di interventi di preven-
zione e di contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo è stato 
organizzato un corso di formazione che ha previsto due fasi, una regionale e 
una provinciale.  La fase regionale si è articolata in cinque incontri che hanno 
avuto luogo a Milano nei mesi di settembre e ottobre 2017, mentre la fase 
provinciale si è svolta in sei incontri, da novembre 2017 a marzo 2018  presso 
l’IIS A. Volta di Lodi.  
La formazione era rivolta ai docenti referenti del bullismo/cyberbullismo della 
nostra regione in servizio presso Scuole statali, paritarie e Istituzioni formative 
accreditate che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale. A 
conclusione del corso il Convegno “Strategie di lotta al bullismo e al cyberbul-
lismo”, programmato per venerdì 11 maggio 2018 presso l’IIS Volta di Lodi, 
aperto a tutti i docenti e ai genitori, intende divulgare al territorio il percorso 
svolto e le tematiche affrontate.
Bullismo e cyberbullismo sono i pericoli attuali legati alla condizione socia-
le e tecnologica del nostro tempo.  La Scuola ha come finalità non solo la 
formazione didattica e culturale degli studenti, ma anche intenti educativi e 
formativi che si esplicano attraverso la trasmissione di valori quali il rispetto 
dell’altro e la costruzione di relazioni “sane”, prive di vessazioni, discrimina-
zioni, atti di violenza.  Promuovere l’acquisizione di abilità prosociali e relazio-
nali basate sul rispetto, sull’empatia e non sull’abuso di potere e sul desiderio 
di intimidire e di dominare è compito di tutti coloro che si occupano a vario 
titolo dell’educazione dei bambini e degli adolescenti. La Scuola - attraverso 
un lavoro di rete insieme ad altre agenzie educative, alle famiglie e agli alunni 
stessi - continua a impegnarsi per accrescere il benessere dei suoi studenti e 
migliorare la qualità del sistema sociale. Combattere il bullismo e il cyber-
bullismo significa investire per il presente e per il futuro dei giovani: questo è 
l’impegno che ognuno deve assumersi nel proprio ruolo per prevenire e con-
trastare episodi legati a questi deplorevoli fenomeni e per favorire un contesto 
sociale senza discriminazioni e ostilità.

Yuri Coppi, 
Dirigente U�cio Scolastico Territoriale di Lodi

.
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PREMESSA

I docenti referenti del bullismo/cyberbullismo delle Scuole statali e paritarie  e 
dei Centri di Formazione Professionale di Lodi e provincia hanno redatto un 
vademecum contenente suggerimenti e azioni per la prevenzione e il contrasto 
del bullismo e il cyberbullismo.
Questo vademecum, rivolto agli studenti, alle famiglie e alle scuole di ogni 
ordine e grado, vuole essere uno strumento utile per comprendere e affrontare 
le problematiche che stanno alla base di questi fenomeni prima che sfocino in 
episodi gravi e preoccupanti.

Il vademecum si inserisce in un più ampio progetto educativo che è finalizza-
to allo sviluppo del benessere dei bambini e degli adolescenti all’interno non 
solo della comunità scolastica, ma anche nei loro contesti di vita extrascola-
stici.  Inoltre, risponde alle esigenze legislative della Legge Nazionale n. 71 
del 29 maggio 2017 che, definendo il fenomeno del cyberbullismo, invita a 
pianificare azioni  a carattere preventivo e strategie  di “attenzione,  tutela  ed 
educazione nei confronti dei minori coinvolti, sia nella posizione di vittime sia  in  
quella  di  responsabili  di  illeciti,  assicurando l'attuazione degli interventi senza 
distinzione di  età  nell'ambito delle istituzioni scolastiche.” 

Innanzitutto è necessario conoscere nel dettaglio cosa s’intenda per bullismo, 
cyberbullismo e soprattutto cosa non sia riconducibile a questi fenomeni.

Il bullismo si caratterizza per:
•  Intenzione di fare del male e mancanza di compassione
•  Azioni reiterate nel tempo
•  Abuso di potere operato da uno o più individui
•  Vulnerabilità della vittima 
•  Mancanza di sostegno alla vittima 
•  Conseguenze sulla salute dei soggetti coinvolti

Inoltre, bisogna saper distinguere i confini per identificare le azioni:

Il cyberbullismo ha le stesse caratteristiche del bullismo ma avviene “attraver-
so varie forme di contatto elettronico, ripetuto nel tempo contro una vittima 
che non può difendersi” (Smith et al., 2008). 
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Il cyberbullismo può manifestarsi in diversi modi:

- FLAMING: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e 
volgare

- HARASSMENT: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di messaggi 
offensivi

- CYBERSTALKING: invio ripetuto di messaggi contenenti esplicite mi-
nacce fisiche o fortemente intimidatori, al punto che la vittima arriva a 
temere per la propria incolumità

- DENIGRAZIONE: pubblicazione all’interno di comunità virtuali di pet-
tegolezzi, commenti denigratori, dicerie crudeli o foto compromettenti per 
danneggiare la reputazione della vittima 

- EXPOSURE: pubblicazione on line di segreti, informazioni private e/o 
imbarazzanti su un’altra persona

- IMPERSONIFICAZIONE: sostituzione di persona con l’obiettivo di in-
viare messaggi ingiuriosi che screditano la vittima; violazione dell’account 
di qualcuno per farsi passare per questa persona ed inviare messaggi per 
dare una cattiva immagine della stessa e danneggiarne la reputazione

- ESCLUSIONE: escludere deliberatamente una persona da un gruppo on 
line (come una lista di amici) per ferirla

- SEXTING: invio di messaggi corredati da immagini a sfondo sessuale

LINEE GUIDA 
PER GLI STUDENTI

Il decalogo antibullo:
le regole per una classe antibullismo
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Una classe antibullismo 
migliora

Il tuo benessere             e....            il benessere dei tuoi compagni

1. Le tue emozioni e i tuoi pensieri 
diventano positivi e ...

2. L’autostima, la fiducia in te
 stesso aumentano e ...

3. La disponibilità al dialogo, al
 confronto, ala collaborazione
 crescono e ...

4. La resistenza alle difficoltà
 aumenta e ...

1. ... contagiosi

2. ... anche la fiducia negli altri

3. ... l’apertura verso gli altri

4. ... la capacità di aiutare gli altri

Consigli
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L’abbecedario del web:
le  regole a�nché la vita reale 

non si opponga a quella digitale
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LINEE GUIDA 
PER I GENITORI

Forse non tutti i genitori sanno che …. 
… attualmente il limite di legge per l’accesso ai social (es. Whatsapp, Facebo-
ok, Instagram…) è di 13 anni, eppure molti bambini utilizzano Internet già 
durante i primi anni della Scuola Primaria (6 -7 anni);
… l’intestatario della sim per i minori (in genere un genitore)  è responsabile 
dei contenuti trasmessi e di eventuali danni arrecati ad altri.

In relazione all’età del bambino, è fondamentale l’accompagnamento all’uti-
lizzo di Internet da parte di un adulto (genitore, insegnante, educatore).  Con 
la preadolescenza e l’adolescenza si intensifica l’uso di Internet: i giovani sca-
ricano musica, utilizzano motori di ricerca per trovare informazioni, visitano 
siti, inviano e ricevono sms, utilizzano la posta elettronica e i giochi online.  La 
supervisione degli adulti è quindi fondamentale anche in questa fase, poiché 
una maggiore conoscenza e consapevolezza legate alla crescita non mettono 
comunque al riparo dai rischi della rete.

Per vostro figlio la protezione non è data solo da “filtri” da applicare al com-
puter: è indispensabile il dialogo costante e continuo, la vicinanza e la parte-
cipazione alle problematiche dei vostri ragazzi.
I genitori hanno il compito di guidare e sostenere i propri figli, incoraggian-
doli ad affrontare le difficoltà del percorso di crescita, interessandosi anche 
di come i figli si comportano a scuola e in altri contesti sociali o ricreativi. 
Questo deve avvenire in un clima di dialogo e di collaborazione tra le agenzie 
educative più importanti nella vita dei ragazzi. 
Al fine di creare efficaci sinergie educative in ambito scolastico è importante 
valorizzare la condivisone del Patto educativo di corresponsabilità che ge-
nitori, alunni e docenti sottoscrivono all’inizio dell’anno scolastico. La consa-
pevolezza che ne deriva permette a ciascuno di vivere in un clima relazionale 
positivo in cui  i diritti e i doveri di ciascuno vengono rispettati e vengono 
promossi i valori del rispetto e della tolleranza verso la diversità.
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SEGNALI A CUI 
PRESTARE ATTENZIONE

SUGGERIMENTI PER AIUTARE 
I PROPRI FIGLI A GESTIRE 

SITUAZIONI LEGATE AL FENOMENO 
DEL BULLISMO

I genitori, conoscendo il proprio figlio, dovrebbero prestare attenzione al cam-
biamento di comportamenti abituali. 

Se pensate che vostro figlio sia vittima di bullismo alcuni segnali potreb-
bero essere: 
• Presenta immotivati ed improvvisi cambiamenti d’umore (tristezza, ag-

gressività, apatia, …); 
• Manifesta disagi ricorrenti prima di andare a scuola (mal di testa, mal di 

pancia, …);
• Ha variazioni nelle abitudini alimentari;
• Presenta spesso lividi, ferite o vestiti strappati;
• E’ spesso solo e si sente escluso (nel gruppo, sui social)
• Ha spesso oggetti personali o materiale scolastico rovinato o sottratto 
• Ha un sonno agitato da incubi ricorrenti;
• Perde interesse nelle attività scolastiche ed extrascolastiche con conseguen-

te calo del rendimento;
• Chiede in modo ricorrente o sottrae denaro da casa (celando magari richie-

ste di denaro da parte dei bulli).

Se pensate che vostro figlio sia bullo alcuni segnali potrebbero essere: 
• Possiede oggetti o materiale non propri;
• Ha una disponibilità economica non giustificata;
• Dimostra scarsa empatia;
• Frequenta gruppi o compagnie poco raccomandabili; 
• Partecipa ad azioni denigratorie e di esclusione ai danni di compagni più 

deboli.

Se venite a conoscenza del fatto che vostro figlio subisce prepotenze o è un 
bullo è importante che:
• vostro figlio sappia che in ogni caso può contare sul vostro supporto in 

qualità di genitori, può condividere con voi le sue emozioni e i suoi vissuti;

• vostro figlio, con il vostro supporto, può rivolgersi agli adulti di riferimen-
to del luogo in cui avvengono i fatti (per esempio a scuola, presso associa-
zioni sportive o ricreative), affinché si possa intervenire;

• vostro figlio sappia che ci sono professionisti con competenze specifiche a 
cui potersi rivolgere.

L’intervento dei genitori è fondamentale perché:
• migliora le condizioni del ragazzo nei suoi ambienti di vita;
• fa emergere le difficoltà relazionali sia dei bulli sia delle vittime al fine di 

attivare percorsi di sostegno e aiuto;
• interrompe il circolo vizioso delle violenze subite che lasciano tracce inde-

lebili sulla vittima;
• evita il consolidamento di comportamenti devianti e delinquenziali.

1. Favorite sempre il dialogo con i vostri figli. Date loro fiducia quando vi 
raccontano episodi per loro spiacevoli, senza sottovalutarli né enfatizzarli, 
prendendo in seria considerazione le loro paure e i loro sentimenti e cer-
cando di capire cosa sia successo.

2. Se il bullismo si verifica a scuola parlate sinceramente con gli insegnanti 
dei vostri figli per valutare insieme come agire.

3. Se vostro figlio si trova coinvolto in episodi di prepotenza e bullismo non 
esitate a rivolgervi a supporti professionali adeguati.

4. Nel caso in cui vostro figlio sia il bullo non giustificate mai il suo compor-
tamento.

5. Se vostro figlio è un bullo è importante chiedere aiuto affinché possa capire 
i valori  delle regole e del rispetto degli altri.
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SUGGERIMENTI PER DIFENDERE
 I PROPRI FIGLI DAI RISCHI 

CONNESSI ALLE NUOVE 
TECNOLOGIE

1. Affiancate i vostri figli per essere informati rispetto alle loro attività on line 
e per tenervi aggiornati rispetto ai social.  E’ un ottimo modo per capire 
come si comportano su internet e per renderli consapevoli di eventuali 
pericoli.

2. Stabilite regole di utilizzo delle tecnologie in base all’età dei figli: tempi 
di utilizzo, siti visitati, password utilizzate; non consentite l’utilizzo degli 
strumenti tecnologici durante la notte, in particolare dello smartphone.

3. Parlate apertamente con i vostri figli dei rischi che possono presentarsi du-
rante la navigazione. I figli devono essere consci dei pericoli ai quali vanno 
incontro e sapere che possono confidarsi con i genitori in caso di brutte 
esperienze virtuali. 

4. Chiedete a vostro figlio quali sono secondo lui le informazioni che è ap-
propriato condividere online e quali è meglio evitare.

5. Spiegate ai vostri figli che non bisogna mai fornire on line dati personali a 
sconosciuti (nome, età, indirizzo, numero di telefono, email, foto proprie 
e/o di familiari e amici).

6. Spiegate ai vostri figli di non accettare amicizia da sconosciuti su Facebook 
o di utilizzare social anonimi: non si vive di soli like!

7. Insegnate ai vostri figli che comportamenti illeciti nel mondo reale (per 
esempio insultare una persona, sottrarre credenziali ad un amico, accedere 
illecitamente ad un sito o ad un servizio) sono comportamenti illegali an-
che in rete.

8. Insegnate ai vostri figli a bloccare chi li infastidisce sui social.

LINEE GUIDA 
PER LE SCUOLE
Azioni per prevenire e gestire

il fenomeno del bullismo
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Azioni per prevenire e gestire 
i rischi connessi alle nuove tecnologie
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CONCLUSIONI

Perché investire energie e attenzione in ambito scolastico rispetto al bullismo 
e cyberbullismo? 
Perché atti iscrivibili a questi fenomeni fanno male a coloro che li subiscono, 
a coloro che li compiono, a coloro che assistono senza far niente.  Perché la 
violenza genera solo violenza e sofferenza, oltre a danneggiare tutte le persone 
coinvolte direttamente o indirettamente.
E’ importante farlo perché, utilizzando una metafora, questi fenomeni sono 
paragonabili ad un virus che minaccia la salute individuale e collettiva. Secon-
do la definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità  la salute è "uno 
stato di completo benessere fisico, mentale e sociale e non la semplice assenza 
dello stato di malattia o infermità".  
Prevenire il bullismo e il cyberbullismo significa quindi promuovere la buona 
salute!

SITI UTILI

www.garanteprivacy.it/
www.corecomlombardia.it/ (sportello web reputation)
www.iglossa.org/
www.paroleostili.com/
http://www.generazioniconnesse.it/site/it/home-page/
www.adolescienza.it/
www.tecnomedicina.it/off4day-samsung-e-moige-contro-il-cyberbullismo/
www.azzurro.it/it/cosa-facciamo/caso-di-emergenza/114-emergenza-infanzia

http://www.poliziadistato.it/articolo/155a7c721fc87fd210973318
App della polizia di stato YouPol per segnalazione diretta di episodi di bulli-
smo

NUMERO TELEFONICO UNICO DI EMERGENZA: 112
La telefonata confluisce alla Centrale Unica di Risposta istituita in ambito 
regionale. L’operatore individua il bisogno e smista l’intervento alle Forze di 
Polizia competenti per territorio.

RIFERIMENTI LEGISLATIVI
- Legge nazionale n. 71 del 29 maggio 2017: “Disposizioni a tutela dei mi-

nori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”
 www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/06/3/17G00085/sg

- Legge Regionale Lombardia n. 1 del 7 febbraio 2017: “Disciplina degli 
interventi regionali in materia di prevenzione e contrasto al fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo”

 http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/
Accessibile/main.aspx?iddoc=lr002017020700001&view=showdoc

- MIUR, ottobre 2017: “Aggiornamento Linee di orientamento per la pre-
venzione e il contrasto del cyberbullismo”

 http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+Guida+Bulli-
smo+-+2017.pdf/4df7c320-e98f-4417-9c31-9100fd63e2be?version=1.0
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RINGRAZIAMENTI

In qualità di docente referente per il bullismo/cyberbullismo presso l’Ufficio 
Scolastico Territoriale di Lodi ho organizzato il corso provinciale rivolto ai 
referenti delle Istituzioni Scolastiche e dei Centri di Formazione Professionale 
che si è svolto durante l’anno scolastico 2017/2018 a Lodi.  
I docenti hanno dimostrato interesse e attiva partecipazione alle lezioni e so-
prattutto alla stesura del presente vademecum che, pur non pretendendo di 
trattare in modo esaustivo i fenomeni, fornisce un valido supporto a studenti, 
famiglie e scuole.  Ringrazio i docenti referenti per l’impegno profuso e per la 
disponibilità ad assumere questo importante ruolo strategico all’interno delle 
scuole nelle quali prestano servizio.  Estendo i miei ringraziamenti ai relatori 
che hanno formato i docenti, fornendo approfondimenti sul tema e numerosi 
spunti di riflessione soprattutto nell’ambito della prevenzione. 
Personalmente apprezzo l’impegno di quanti, a vario titolo, si adoperano 
nel nostro territorio per contrastare i danni di una comunicazione ostile o 
addirittura violenta fra i ragazzi. Ritengo che solo attraverso un percorso di 
formazione/informazione condiviso da genitori e docenti si possa favorire il 
benessere emotivo e relazionale di bambini e adolescenti affinché siano sempre 
più consapevoli e responsabili delle loro azioni.

Emanuela Russo, 
referente bullismo/cyberbullismo U�cio Scolastico Territoriale di Lodi

.
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Legge nazionale n. 71 del 29 maggio 2017: 
“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo” 
dalla Gazzetta U�ciale

.
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